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1. Web evolution

2. Networked: the new social operating

system

3. Managing and protecting your

Digital/Social footprint

4. Q&A session



T
H

E
E

V
O

LU
TIO

N
O

F
TH

E
W

E
B

3



A. Marinelli – La forma delle reti slide 4
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Per qualcuno siamo finiti in una trappola.

In un mondo che non ci appartiene e nel 

quale siamo dominati dalla tecnologia.

Ma è veramente così?



Non è un trappola!

Siamo invece di fronte 

a un nuovo «sistema 

operativo  sociale»

e a una nuova forma 

della relazionalità che 

prende il nome di 

«networked

individualism».



Stiamo sperimentando una tripla rivoluzione:

La rivoluzione delle Reti Sociali ha offerto alle 

persone l'opportunità di andare oltre il 

mondo dei gruppi coesi.



La rivoluzione di Internet ha attribuito agli 

individui un inedito potere comunicativo e 

una capacità di procurarsi informazioni senza 

precedenti.



La rivoluzione della Telefonia Mobile ha reso 

l'ICT un'appendice del corpo, che permette 

alle persone, ovunque si trovino, di 

connettersi liberamente con i propri amici e 

di accedere alle informazioni.



L’accelerazione - e il reciproco rafforzamento 

di questi processi - produce uno spostamento 

del centro di gravità nel modo in cui siamo 

organizzati come società.



“Le comunità, almeno nella 

tradizione della ricerca sociologica, 

erano basate sulla condivisione di 

valori e di organizzazione sociale.

I network sono costruiti attraverso 

scelte e strategie degli attori sociali, 

siano essi individui, famiglie o 

gruppi.  

Di conseguenza, la principale 

trasformazione delle società 

complesse si è verificata attraverso 

la sostituzione delle comunità 

spaziali con i network come forme 

prime di socialità”.

(Castells)



Gli individui networked sono caratterizzati da forme di 

appartenenza parziale a molteplici network e fanno 

meno affidamento su forme di appartenenza 

permanente a gruppi stabili.



Muovendosi tra 

relazioni e ambienti, gli 

individui networked

possono modellare le 

loro complesse 

identità sulla base 

delle loro passioni, 

delle loro convinzioni, 

del loro stile di vita, 

delle loro associazioni 

professionali, dei loro 

interessi lavorativi, dei 

loro hobby o di 

un'ampia gamma di 

altre caratteristiche 

personali.







Queste trasformazioni 

sono causate dalle 

innovazioni 

tecnologiche, da 

Internet e i dispositivi 

mobili?

NO! Nel mondo 

contemporaneo si sono 

però create tutte le 

circostanze 

tecnologiche, sociali ed 

economiche che hanno 

contribuito a rafforzare 

un sistema operativo 

sociale basato sui 

network.



Chi è a disagio con le 

tecnologie parte spesso 

dal presupposto che le 

persone conducano vite 

differenti, separate dalle 

loro vite quotidiane nel  

mondo reale. 

E invece (con la parziale 

eccezione dei 

videogiocatori molto 

assidui, studiati da Turkle) 

le interazioni - e le vite –

online e in presenza sono 

strettamente intrecciate 

tra loro.



parte dal presupposto 

che gli incontri in 

presenza siano l'unica 

forma significativa di 

connessione sociale e 

non riconosce che le 

email, gli sms, i post su 

Facebook, i tweet ecc. 

sono strumenti quotidiani 

che le persone usano in 

modo abituale per 

rimanere in contatto tra 

loro.



Il networked

individualism non è 

un'evoluzione che tende 

verso l'isolamento 

sociale, ma verso 

un'autonomia flessibile.

I soggetti hanno 

maggiore libertà di 

personalizzare le proprie 

interazioni. Hanno 

maggiori opportunità di 

decidere dove, con chi 

connettersi e quale 

strumento/canale di 

comunicazione è più 

opportuno.



I social media  sono l’ambiente comunicativo dove 

il networked individualism trova espressione.
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La situazione negli USA



Snapchat è il social più “giovane” al mondo: quasi il 60 % dei suoi utenti ha tra 

i 16 e 24 anni (contro il 30 % di Facebook). L’86 per cento ha meno di 35 anni.

Esprime una forma di comunicazione più intima, irriflessa, di tipo 

prevalentemente visuale e non persistente (decade oltre le 24 ore). 

Snapchat, un 

ibrido tra una chat 

e un social media. 

Ha duecento 

milioni di utenti 

mensili, di cui 

circa un milione in 

Italia a marzo 

2016.















Social 
Touch 
points in 
a Wired 
Life
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Footprint su Facebook



Footprint su Chrome/Google





Cosa sono i big dataEnormi database da sottoporre a analisi che  
si caratterizzano per :

• Volume: le dimensioni del dataset, di 
immensa misura, dai petabytes agli 

zettabytes (1 zettabyte corrisponde ad un 

triliardo di bytes o 1021 byte).

• Velocità: la rapidità di generazione dei 

dati stessi, ma soprattutto la necessità di 

raccoglierli in tempo reale.

• Varietà: foto, immagini, video, flussi di dati 

real-time attraverso sensori o computer, 

messaggi di testo, tweet, registrazioni 

audio, dati di localizzazione geografica, 

mappe, registri di chiamate, e-mail, 

interazioni sui social media, transazioni 

finanziarie e altre tracce digitali lasciate 
dalle persone durante la loro vita 
quotidiana  in modo consapevole e non.
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Questo è il compito per casa … ora ne parliamo


